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Caro Candido,


Gerometta mi há portato i giornali com lê notizie dei festeggiamenti che ti sono stati fatti per la presentazione delle due opere “La guerre” e “La pace”.


Ho visto con piacere che il Prsidente Kubitschek, in modo speciale, ha riconosciuto l’imprtanza della tua opera. Naturalmente io sono felice di tutto questo anche perchè penso che dopo tanto lavoro tu sarai soddisfatto di vedere che ti hanno capito.


In quanto alle tue dichiarazioni sul fatto che la pittura è finita, tu me ne avevi già scritto. Ti aspetto con impazienza perchè parleremo a fondo di questo problema, che vedo ti sta opprimendo. Come ti ho già scritto, io sono sicuro che tu hai ancora tante cose da dire e che proprio le dirai sempre a mezzo della pittura.


Questa volta credo proprio di aver potuto combinare una degna esposizione delle tue opere in Italia: ciò avverrebbe a Milano in occasione della “Triennale” di Milano del 1957 e a te sarebbe affidata una grandissima e molto bella sala con tema “La pittura nell’architettura moderna”.


Naturalmente bisognerebbe poter esporre qualcuno dei tuoi grandi pannelli: di tutto questo parleremo quando sarai qui.


Non mi hai ancora risposto se durante il tuo soggiorno a Roma preferisci vivere in albergo oppure se devo cercarti un piccolo appartamento da affittare: scrivimi subito perchè ci vuole un po’ di tempo. E anche se scegli di stare in albergo bisognerà prenotare con un po’ di anticipo perchè la città è piena di forestieri e soprattutto lo sarà nel mese di maggio.


Scrivimi subito. Ricordami con affetto a Maria e a João.








tuo Eugenio 

P.S. Per il denaro non preoccuparti.
